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Il Natale che celebriamo quest’an-
no ci trova sempre più fragili, asse-
diati dalla paura del futuro, intimo-
riti da una realtà complessa che 
non risparmia preoccupazioni: la 
crisi economica, la crisi climatica, 
la crisi energetica, le guerre. L’in-
cidenza della povertà è aumentata 
anche nel nostro Paese, aumen-
tano gli effetti delle diverse crisi: 
famiglie con figli minori, lavoratori 
a termine o precari, disoccupati, 
giovani, donne, anziani, immigra-
ti. Tante persone che rischiano di 
restare sempre di più ai margini 
della società, non tutelate da mec-
canismi di solidarietà ed accom-
pagnamento. La disuguaglianza 
di chi vive nella precarietà, di chi 
tutti i giorni fa i conti con la pover-
tà, non è più tollerabile, dobbiamo 
ripensare e promuovere i diritti 
sociali, per diffondere una cultura 
solidale. Lo scenario mondiale sta 
cambiando diventando sempre di 
più uno scenario di guerra. Tanti i 
conflitti nelle varie parti del mondo 
ma la guerra in Ucraina e l’enne-
sima guerra in Medio Oriente ci 
riportano tutti i giorni immagini di 
distruzione, di dolore e dispera-
zione, dove ci sentiamo minac-
ciati da una violenza che non ha 
compassione di nessuno e dove le 
conseguenze dei conflitti li viviamo 
ogni giorno negli occhi delle per-
sone anziane che hanno vissuto 
la guerra e sanno bene che cosa 
vuole dire essere sfollati, senza 
più nulla, senza più progetti di vita.
Abbiamo lottato a lungo per la no-
stra Democrazia che ci ha garanti-
to anni di Pace. Il consolidamento 
delle democrazie liberali ci ha pro-
tetti come Cittadini dell’Europa Oc-
cidentale. Dopo le due devastanti 
guerre mondiali abbiamo creduto 
nel pacifismo, nel valore del ripu-
dio della guerra, ma ci sentiamo 
inermi, attoniti, spesso impotenti. 
Dobbiamo ribadire i valori positivi 

Il Natale che sarà..
della nostra civilizzazione, non la-
sciarci trascinare in una errata re-
visione dei concetti e dei valori po-
sitivi in essa contenuti, dobbiamo 
rifiutare la crudeltà e la cultura del-
le barbarie, dobbiamo fare appello 
al concetto di umanità, a quelle ca-
ratteristiche irriducibili che la con-
traddistinguono. Dobbiamo essere 
fieri della parte migliore della no-
stra storia che ha garantito a tutti 
noi di crescere e vivere in periodi 
di Pace mai così lunghi nella sto-
ria. Come dice Papa Francesco - 
bisogna disarmare i cuori -.
Il dono della Pace è un segno che 
ci permette di guardarci negli occhi 
e stringerci la mano, la Pace è un 
simbolo: rappresenta la grandez-
za di un dono che, se è importante 
e fondamentale a livello politico e 
internazionale, è prima di tutto un 
grande dono nelle relazioni inter-
personali della nostra vita. Oggi 
tutti noi assieme alla Comunità 
Internazionale dobbiamo rimane-
re uniti e prenderci cura della de-
mocrazia, difenderne con vigore 
quegli ideali che rappresentano 
la condizione indispensabile per-
ché tutti possano godere dei diritti 
umani fondamentali. In tempi di 
guerra facciamo parlare i costrut-
tori di pace. Persone che s’impe-
gnano a edificare “ponti”, ad ac-
cendere la speranza quando tutto 
sembra irrimediabilmente perduto.
La Pace non si fa da soli ma si 
costruisce. Diventiamo anche noi 
operatori di Pace che si sforzano 
a creare legami, a stabilire rap-
porti tra le persone appianando 
tensioni, smontando quello stato 
di guerra tangibile o aleatorio che 
incontriamo in tanti ambienti della 
nostra vita, in quello familiare, sul 
lavoro, nella comunità, fino ad ar-
rivare in maniera dirompente alle 
nazioni del mondo.
La nostra sfida è lottare contro 
l’indifferenza che non ci fa coglie-

re e apprezzare l’altro diverso da 
noi, che non la pensa come noi, 
che non ci assomiglia. Dobbiamo 
in questo Natale pensare ai tanti 
bambini che soffrono nell’orrore 
della guerra, che perdono le per-
sone importanti e significative del-
la loro famiglia, pensiamo ai bam-
bini che non hanno trovato posto 
nella nostra società, come Gesù 
non trovò posto quella notte per 
nascere. Pensiamo soprattutto ai 
bambini figli dei migranti: quante 
immagini di dolore abbiamo visto 
in questi anni sul Mar Mediterra-
neo. Abbiamo visto alzarsi nuovi 
muri tra umanità e disumanità. 
Le ragioni universali dell’umanità 
devono essere difese ogni giorno 
perchè stare dalla parte dell’uma-
nità significa stare dalla parte della 
vita.
Il Natale è anche una festa di Pace 
per questo dico diventiamo opera-
tori di Pace, dove il Buon Natale 
sia il dovere di proteggere le per-
sone più deboli e fragili, le persone 
che sono in sofferenza, che sono 
sole, ammalate, abbandonate.
Non dimentichiamoci di loro. Au-
guri di Buon Natale, Buone Feste 
e Buon Anno a tutti, proprio a tutti, 
perchè sia un modo per augurarci 
un cambiamento di mentalità per 
una comunità più giusta e solidale!
Il Sindaco Giampiero Veronesi

A seguito di un protocollo d’intesa 
con la ditta Be Charge S.r.l. sono 
state installate cinque colonnine 
per la ricarica degli autoveicoli 
elettrici. Le colonnine sono situa-
te due nel centro di Anzola in via 

Colonnine di ricarica 
per veicoli elettrici

Emilia 203 e in via X Settembre 
1943, una a Lavino di Mezzo in 
via Emilia 15/h, una a San Giaco-
mo del Martignone in via Torresot-
to 2 e una a Ponte Samoggia in 
via Gramsci 16.

Martedì 5 dicembre 2023:
Commemorazione
del Rastrellamento del 1944
ad Anzola dell’Emilia
Come ogni anno la Scuola Seconda-
ria di primo grado ricorderà il rastrella-
mento avvenuto in questo territorio il 5 
Dicembre del 1944.
Ed è proprio nella ricorrenza di quella 
giornata che le classi Terze della scuo-
la “Giovanni Pascoli” accompagnati 
dai loro insegnanti si recheranno in vi-
sita a Sabbiuno.
Dopo la commemorazione ufficiale or-
ganizzata dall’Amministrazione Comu-
nale in Piazza Giovanni XXIII e in Piaz-
za Berlinguer, la giornata si concluderà 
nella sala polivalente della Biblioteca 
con un concerto diretto dai docenti del 
Centro Culturale Sergio Altamura e 
Max D’Adda che hanno creato tappeti 
sonori con poesie e canzoni che parla-
no di guerra e di pace.

Programma
In mattinata le classi terze della scuola secondaria di primo grado della 
scuola “Giovanni Pascoli” saranno presenti a Sabbiuno per ricordare con 
riflessioni e letture di poesie i caduti del 1944.
n Ore 19.30: Fiaccolata e corteo dalla Chiesa S.s. Pietro e Paolo lungo la 
via Goldoni con arrivo a Piazza Giovanni XXIII.
n Ore 20: Piazza Giovanni XXIII: Commemorazione del Rastrellamento. 
Esposizione del Palio Commemorativo. A seguire: Piazza Berlinguer: De-
posizione della corona al monumento al Partigiano. Interventi di Giampiero 
Veronesi, Sindaco di Anzola dell’Emilia e di Lisa Franco Presidente dell’AN-
PI - sezione Anzola. Sarà presente il Corpo Bandistico Anzolese.
n Ore 20.45: “Poeti Resistenti, canzoni di guerra e di pace” - musica e 
parole presso la Sala Polivalente della Biblioteca, con gli allievi del Centro 
Culturale Anzolese coordinati dai docenti Max D’Adda e Sergio Altamura.
A cura del Servizio Cultura del Comune. Ingresso libero.
n Ore 20.30: Prima del concerto una piccola delegazione di studenti delle 
classi Terze della scuola “Giovanni Pascoli” racconterà la visita del mattino 
al Sacrario di Sabbiuno.

In questo numero di AnzolaNotizie e ViviAnzola 4Pagine troverete all’interno il pieghevole “Consapevolmente”, vade-
mecum a cura del Comando della Stazione dei Carabinieri di Anzola dell’Emilia in collaborazione con l’Amministra-
zione Comunale. L’obiettivo è quello di sensibilizzare la cittadinanza e più specificatamente gli anziani sul tema della 
sicurezza, fornendo informazioni e consigli utili per difendersi dai malintenzionati e per prevenire i reati.  Il periodo 
natalizio è il momento dell’anno di maggiore vulnerabilità perchè le truffe e raggiri aumentano in maniera esponenzia-
le. Questo vademecum offre consigli utili su comportamenti idonei nel momento della spesa, allo sportello bancomat, 
oppure come riconoscere falsi avvocati o carabinieri, operatori di enti pubblici. Le informazioni puntuali saranno in 
grado di offrire uno strumento in più per la sicurezza di tutti i cittadini. Il pieghevole sarà presentato all’evento “Con-
sapevolmente” in programma giovedì 30 novembre alle ore 16 presso Centro Sociale Ca’ Rossa dove interver-
ranno il Sindaco Giampiero Veronesi, Luca Ghirelli Comandante della Stazione dei Carabinieri di Anzola dell’Emilia, la 
Vice Sindaco e Assessore alla Sicurezza Giulia Marchesini e Silvia Fiorini Comandante della Polizia Locale di Anzola.

Consapevolmente

Commemorazione dei caduti di tutte le 
guerre - Omaggio ai caduti della strage 
di Nassiriya nel 20°anniversario
Domenica 12 novembre sono stati Com-
memorati i caduti di tutte le guerre con un 
particolare omaggio ai caduti della strage di 
Nassiriya nel 20°anniversario. Sono state 
deposte corone e fiori sui luoghi del ricordo 
e alla rotonda “Caduti di Nassiriya e delle 
missioni internazionali di Pace”. I nostri 
amministratori comunali, l’ANPI e il Gruppo 
ALPINI di Anzola, il Comando della Stazio-
ne dei Carabinieri di Anzola, la Polizia Lo-
cale, la Protezione Civile e la cittadinanza 
di Anzola hanno ricordato quei Carabinieri 
e Militari che erano in Iraq per mandato del 
nostro Parlamento, ricordando anche i civili che perirono in quella strage. 
Erano presenti, in rappresentanza del Comando Militare dell’Esercito “E.R.” 
il Ten.Col. Gianluca Paglino e per il Comando Provinciale dei Carabinieri il 
Tenente Vincenzo Bazzurri. Era presente il fratello del Carabiniere caduto a 
Nassiriya Massimiliano Bruno il Signor Lorenzo Bruno.
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UrpInforma
Scadenza
pagamento IMU
e dichiarazione
Il 16 Dicembre sca-
de il pagamento 
della quota a saldo 
per l’IMU.

Con Deliberazione di C.C. n. 12 
del 28/02/2023 sono state ap-
provate le aliquote e le detrazio-
ni IMU per l’anno 2023, confer-
mando quelle per l’anno 2022; 
rimangono invariate la riduzione 
del 50% per i comodati gratuiti a 
parente in linea retta di primo gra-
do e la riduzione del 25% per gli 
immobili locati a canone concor-
dato, a condizione che il contratto 
di comodato o di locazione sia re-
golarmente registrato.
Si ricorda che il termine per la 
presentazione della dichiarazione 
IMU è fissato al 30 giugno dell’an-
no successivo a quello in cui sono 
intervenute le variazioni.

Chiusura pomeridiana
degli uffici per le festività
natalizie 
In occasione delle festività nata-
lizie, è sospesa l’apertura al pub-
blico pomeridiana di giovedì 28 
dicembre 2023 e giovedì 4 gen-
naio 2024 (Decreto sindacale n. 
7/2023).
Per contattare gli uffici comunali e 
prendere appuntamento:
telefono 051.650.2111
urp@comune.anzoladellemilia.bo.it

Inaugurazione dei due campi 
da tennis presso il Centro 
Sportivo in Via Lunga

Sono stati inaugurati alla fine di 
settembre, dal Sindaco Giampie-
ro Veronesi e dall’Assessore Edo-
ardo Zucchini la rimessa a nuovo 
di due campi da tennis presso il 
Centro Sportivo di via Lunga.
I lavori hanno riguardato il rifaci-
mento della recinzione dei due 
campi da tennis, la sostituzione 
degli apparecchi illuminanti con 
lampade a risparmio energetico 
(LED), e il rifacimento del manto 
sportivo con erba sintetica.

La raccolta differenziata parla la tua lingua
Per condividere informazioni utili e usare in modo corretto i servizi di raccolta, Geovest ha tradotto l’informativa 
sulla raccolta differenziata in sei lingue. Con una comunicazione semplice e chiara tale informativa si rivolge 
ai cittadini stranieri con l’obiettivo di fornire loro un supporto nella gestione dei rifiuti. La traduzione disponibile 
in inglese, francese, rumeno, arabo, urdu e cinese ha privilegiato le lingue più parlate nel territorio degli 11 
Comuni gestiti da Geovest. Uno strumento utile non solo per i cittadini stranieri ma per tutti i cittadini che attra-
verso semplici immagini vengono aiutati ad orientarsi verso una corretta modalità di conferimento.

Festival
“La violenza illustrata”
XVIII edizione
L’Associazione APS MALALA 
gli occhi delle donne sulla pace, 
all’interno del Festival “La violen-
za illustrata”, che la Casa delle 
Donne di Bologna organizza in 
occasione della giornata interna-
zionale per l’eliminazione della 
violenza di genere, propone l’e-
vento: RI-FIORISCONO PAN-
CHINE rosse ad Anzola. L’even-
to si terrà domenica 3 dicembre 
2023 dalle 18 alle 20.30 presso 
la Sala Polivalente della Bibliote-
ca Comunale Edmondo De Ami-
cis in Piazza Giovanni XXIII, n.2 
Anzola dell’Emilia.

Interverranno:
n Paola Crucitti
Vice-Presidente Associazione
Malala APS,
n Giulia Marchesini
Assessora Pari Opportunità
del Comune Anzola Emilia,
n Rosanna Bartolini 
operatrice allo spazio via dalla
violenza “Angela Romanin”

delle casa delle Donne
di Bologna, e Modena,
n Norma Pellegrini
Associazione Malala APS
e volontaria allo spazio via dalla
violenza “Angela Romanin”
casa delle Donne di Bologna.

Auguri dal Centro Sociale Ca’ Rossa
Ormai siamo alle soglie del Natale e noi, Centro Sociale Ca’ Rossa, vogliamo inviare i nostri migliori auguri di Buon Na-
tale e Buon 2024, ai nostri volontari, ai nostri soci, ai volontari delle altre associazioni anzolesi e a tutti i cittadini di 
Anzola dell’Emilia. Vi ricordiamo che oltre alla nostra solita programmazione (yoga il martedì, ballo e anche polenta il sa-
bato sera, tombola la domenica e bar aperto lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì pomeriggio), Giovedì 14 dicembre alle 
21 avremo una serata del “Teatro a Casa Nostra” con la compagnia “Al nostar dialatt“ che presenterà “Delitti e tartu-
fi” giallo comico in lingua italiana in tre atti. Lo spettacolo sarà aperto a tutti con una quota di partecipazione di 10 euro.
Centro Sociale Ca’ Rossa
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3Attivo il servizio di sgombero neve e trattamento antighiaccio
Il Comune di Anzola ha affidato il servizio di sgombero neve e trattamento antighiaccio lungo le strade e le aree pubbliche per l’inverno 
2023 - 2024. Il servizio è attivo dallo scorso 15 novembre fino al 15 marzo 2024. Il progetto di sgombero neve e trattamento antighiaccio 
ha l’obiettivo di affrontare, durante il periodo invernale, le problematiche derivanti dagli eventi atmosferici stagionali, ridurre al minimo i 
disservizi e limitare i disagi alla circolazione veicolare e pedonale. La principale difficoltà di attuazione del servizio è dovuta alla natura 
stessa della tipologia dei fenomeni atmosferici da affrontare, che ne comporta una difficile previsione, in quanto imprevedibili per periodi-
cità, intensità, durata e spesso con irregolare distribuzione sul territorio. Si è tenuto in considerazione l’andamento stagionale degli ultimi 
anni al fine di valutare l’esigenza di mezzi e risorse necessari a svolgere le varie attività, cercando di non eccedere o di essere carenti. Il 
servizio prevede la disponibilità esclusiva 24 ore su 24 ore (chiaramente quando si verificano i fenomeni ghiaccio/neve) per ogni giorno 
di calendario per tutto il periodo interessato, del personale specializzato e delle macchine operatrici adeguatamente attrezzate.

Il Sindaco Giampiero Veronesi 
ha inaugurato lo scorso marzo la 
nuova attività commerciale di Ja-
queline Zilibotti, in Piazza Giovan-
ni XXIII n. 17 ad Anzola.
Il Sindaco si è complimentato per 

FIORI E… A CAPO
di Jaqueline Anche quest’anno la Festa di San Martino ha portato per le vie del 

paese allegria e tanti cibi locali che sono stati molto apprezzati da chi 
ha scelto di passare una serata in compagnia.
La nostra città era animata da cibi buonissimi, musica, intrattenimenti. 
Tante sono state le proposte culinarie cucinate dai volontari: crescen-
tine, salsiccia, arancini, lasagne, raviole, cioccolata calda, caldarro-
ste, castagnacci, gelato di castagne, il tradizionale vin brulé e il vino 
nuovo, tigelle, pasta e fagioli, friggione, polenta, patatine fritte.
La novità di quest’anno è stata rappresentata dall’esposizione di auto 
d’epoca.
Grazie alla Pro Loco che ha organizzato la festa, e a tutti i volontari e 
ai commercianti che hanno collaborato attivamente per farla riuscire 
al meglio!

San Martino ad Anzola

Alla fine di maggio la Vice Sinda-
co Giulia Marchesini ha inaugura-

Centro di Medicina integrata Salus 360

il negozio bellissimo pieno di pian-
te e fiori stupendi ed ha augurato 
i suoi migliori auguri e quelli del-
la comunità anzolese alla nuova 
attività, ringraziandola per avere 
investito sul nostro territorio.

Lo scorso settembre la Vice Sin-
daco Giulia Marchesini ha inau-
gurato il sesto punto vendita “Tak-
maz Kebap”, che ha aperto in via 
Emilia 199 ad Anzola (di fianco 
alla gelateria So Sweet). E’ la pri-
ma catena di ristorazione che ha 
scelto di investire nel nostro co-
mune. Non è un classico Kebap: 
Takmaz Kebap ha scelto di dare 

Punto vendita n. 6 di Takmaz Kebap
un taglio più europeo ai propri 
punti vendita, aggiungendo nel 
menù carne alla brace e pizza da 
asporto.
Takmaz Kebap è aperto tutti i 
giorni della settimana, escluso il 
lunedì, dalle 11:00 alle 23:00, con 
orario continuato.
La Vice Sindaco ha augurato un 
pieno successo dell’attività.

to il Centro di Medicina integrata 
Salus 360 in via Carlo Grimandi 

14 ad Anzola. Il focus di Salus 
360 è quello di fornire un sistema 
di cura integrato capace di sfrutta-
re la sinergia delle discipline pro-
poste per garantire un percorso di 
guarigione del paziente mirato e 
personalizzato. Presso il centro 
è possibile usufruire dei seguenti 
servizi: Massoterapia, Chinesiolo-
gia, Osteopatia con il Dott. Matteo 
Malaguti, Agopuntura con la Dott.
ssa Irene Zamagni, Nutrizione 
con la Dott.ssa Francesca Roma-
nazzo e il Dott. Tommaso Guar-
niero, Fisioterapia e Osteopatia 
con il Dott. Giuseppe Bombarda.
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Confusione morale
Nel Consiglio Comunale del 31 ottobre u.s. è stata approvata 
la mozione di “condanna al terrorismo e sostegno a Israele” 
presentata dal nostro Gruppo all’indomani dei gravi fatti del 
7 ottobre, quando miliziani di Hamas hanno fatto strage di 
popolazione civile con modalità e numeri che hanno riporta-
to alla memoria gli attacchi terroristici dell’11 settembre negli 
Stati Uniti e quelli avvenuti successivamente in Europa.

Sono sostanzialmente tre i motivi che hanno reso indispensa-
bile la presentazione di una mozione:
n il numero di morti, poiché sono state uccise più di 1400 
persone e prese in ostaggio più di 240. E’ la più grande strage 
di ebrei dopo l’olocausto, e sono stati uccisi esclusivamente 
in quanto Israeliani;
n la ferocia ed il metodo hanno colpito indistintamente uo-
mini, donne, anziani e bambini, attaccati durante una festa e 
cercati stanza per stanza nelle loro case. Tutto ciò dentro i 
confini dello Stato di Israele;
n la propaganda, che avevamo già visto in passato dopo gli 
attacchi rivendicati dai terroristi dell’ISIS ma che, oggi, è gra-
vata da una carica d’odio inimmaginabile. Come in un video-
gioco, Hamas ha spedito orde di miliziani armati anche di te-
lecamere utili a filmare tutto ciò che sarebbe accaduto per poi 
diffondere quelle immagini come strumento di propaganda.
Tutto ciò non è frutto di nostre valutazioni, o della propaganda 
di Israele, ma è esattamente quanto rivendicato da Hamas.

E’ il grande rispetto che abbiamo della libertà e della vita che 
ci ha indotto a occuparci sul Notiziario di questo argomento, 
anche se potrebbe apparire scollegato dalle politiche locali. 
Noi, al contrario, riteniamo che abbia una grande importanza 
sociale e culturale.
Siamo chiari, non ci permettiamo di dire chi ha torto o ra-
gione - non spetta a noi e probabilmente non ne abbiamo le 
capacità - ma si tratta di ricordare i principi fondamentali in 
cui crediamo, siano essi religiosi, morali o costituzionali. E’ la 
nostra cultura!
Siamo un Paese nel quale tra i principi fondativi e fondamen-
tali c’è il rispetto delle libertà individuali, duramente conquista-
te in anni di lotte pur consapevoli che, a tutt’oggi, presentano 
ancora differenze, punti d’ombra, contraddizioni e storture.
Siamo Paesi in cui la libertà di espressione ci consente di 
manifestare chiedendo la libertà della Palestina - legittimo! - 
distinguendo tra il popolo Palestinese e le responsabilità dei 
terroristi che hanno colpito Israele.
Crediamo non ci si possa permettere il rischio che queste 
manifestazioni vengano derubricate a messaggio quasi giu-
stificatorio dei fatti accaduti il 7 ottobre, così come non pos-
siamo permetterci l’infiltrazione di esaltati che inneggiano alla 
fine di Israele e degli ebrei.
Ne abbiamo visti tanti - troppi! - di quegli stessi che ogni 27 
gennaio (giornata della Memoria della Shoah) e 25 aprile 
(anniversario della liberazione) si riempono la bocca di belle 
parole e sono sempre pronti ad agitare lo spettro del “peri-
colo fascista” contro gli avversari politici indigesti. Tanti che 
oggi tacciono o trovano scuse pretestuose di fronte a queste 
oscenità.
Costoro infangano quelle giornate e hanno perso ogni credi-
bilità...se mai l’avessero avuta.

Noi, nel nostro piccolo, cerchiamo di essere pratici, poniamo 
l’attenzione sul rischio concreto che si inneschino atti di in-
tolleranza che andrebbero a minare le basi stesse del nostro 
tessuto sociale e della nostra democrazia, a danno di cittadini 
spesso incolpevoli. Non possiamo permettercelo, e non dob-
biamo permetterlo.

La mozione presentata non è entrata - volutamente - nel 
merito di ciò che è accaduto in passato in quei territori ma 
si limita ad affermare sempre principi che crediamo essere 
fondamentali:
n la condanna del terrorismo, come elemento minante del-
la cultura, della democrazia e delle libertà individuali;
n il sostegno a Israele, Paese democratico che ha subito un 
attacco vergognoso, ingiustificato ed ingiustificabile;
n il sostegno ai Palestinesi, che sono costretti a subire le 
conseguenze delle scelte scellerate di Hamas.

Anche se è probabilmente la mozione approvata dal Consi-
glio Comunale con il maggior numero di voti favorevoli, spia-
ce non aver ottenuto i voti del Gruppo legato al PD ma lavo-
reremo con ancor più impegno nel condannare questi orrori 
e affermare rapporti di pace e solidarietà basati sul riconosci-
mento e il rispetto reciproco.
l
Il Gruppo Consiliare “Civicamente Uniti”

Giù di Festival
Giù di Festival è l’evento di orientamento di Terre d’Acqua, dedicato 
alle scuole secondarie di I° e II° del territorio. Nasce da un lavoro di rete 
distrettuale, iniziato nel 2005, dai sei Comuni dell’Unione di Terre d’Ac-
qua, dal quale emerge l’opportunità condivisa di lavorare non solo sulle 
politiche di prevenzione del disagio, ma anche sulle politiche di promo-
zione dell’agio, per ascoltare, valorizzare le capacità, le competenze e 
la creatività dei giovani, aumentare il loro senso di appartenenza alla 
comunità, incentivare la cittadinanza attiva e l’approccio all’Europa. La 
prima parte, “L’animazione territoriale ed il lavoro di rete”, prende il via 
nel 2008 con una serie di incontri per parlare con i giovani, individuarne 
le competenze ed orientarle verso le risorse offerte dal territorio, allo 
scopo di promuovere l’avvio di nuove forme di partecipazione giovanile 
e incontro-scambio fra il mondo adulto e quello giovanile. (Forum Gio-
vani, Carta Giovani, Giovani e Assessori ecc.). Negli anni 2009/2011 si 
procede con la fase “La partecipazione attiva e lo sguardo all’Europa” 
effettuando la mappatura dei centri giovanili, dei gruppi e delle asso-
ciazioni presenti nel territorio di Terre d’Acqua, con l’obiettivo di verifi-
care il livello di conoscenza delle opportunità di mobilità in Europa per 
i giovani, al fine di proporre e realizzare un percorso di formazione sui 
temi legati alla cittadinanza ed alla progettazione europea (Giovani e 
Assessori 3,0 P. Club....e forse inventare qualcosa di meglio è proprio il 
nostro compito”…). La terza tappa nel 2012: “La rappresentanza giova-
nile e la mobilità europea. Giovani protagonisti in Terre d’Acqua”, con-
siste nell’educazione non formale dei ragazzi per l’avvio di un percorso 
partecipato con l’obiettivo di costituire un Forum Giovani distrettuale, 
inteso come luogo di incontro, confronto fra giovani e Amministrazioni 
dell’Unione di Terre d’Acqua. Nasce un gruppo di 12 giovani rappresen-
tanti del territorio di Terre d’Acqua che contribuirà allo svolgimento delle 
attività locali e transnazionali.
E finalmente, nel 2013, arriva la prima edizione di Giù di Festival, i cui 
obbiettivi sono:
- Costruire un dialogo strutturato tra gli Istituti secondari di secondo gra-
do di Terre d’Acqua, il settore produttivo e la Pubblica Amministrazione,
- Promuovere la conoscenza del Programma Europeo “Erasmus+” 
quale fonte di opportunità formativa e lavorativa per i giovani,
- Incentivare il protagonismo giovanile.
Con l’avvicendarsi delle varie edizioni, il festival si è evoluto tenendo 
conto delle esigenze, delle proposte e dei cambiamenti sociali di cui si 
sono fatti portatori tutti i soggetti coinvolti. Sono diventati parte attiva ed 
interlocutori diretti anche le aziende del territorio, le scuole secondarie 
di primo e secondo grado, le associazioni giovanili, gli enti regionali e gli 
enti di formazione. Inoltre, dall’edizione del 2014, sono stati aggiunti al-
tri momenti formativi, denominati “Aspettando Giù di Festival”, dedicati 
alle scuole secondarie di primo grado di tutti e sei i Comuni dell’Unio-
ne di Terre d’Acqua, allo scopo di sensibilizzare gli studenti delle terze 
classi medie, relativamente all’importanza della scelta scolastica futura; 
promuovere un confronto tra i ragazzi della stessa classe relativamente 
alle motivazioni che influiscono sulla loro scelta, focalizzandosi sulle 
loro attitudini e inclinazioni personali e offrire agli insegnanti uno stimolo 
su cui continuare a lavorare nell’anno successivo relativamente all’o-
rientamento scolastico. Il Festival ogni anno viene ospitato da uno dei 
sei comuni dell’Unione Terre d’Acqua e il 2023 ha visto la realizzazione 
dell’undicesima edizione che si è tenuta a San Giovanni in Persiceto, 
presso gli spazi dell’Ex Arte Meccanica e il parco adiacente. La giornata 
di martedì 10 ottobre è stata dedicata all’orientamento post diploma. 
Sono stati invitati gli studenti e le studentesse delle classi quinte degli 
istituti superiori del territorio (IIS Malpighi e IIS Archimede). La mattinata 
è stata suddivisa in 4 turni e ragazzi e ragazze hanno potuto scegliere 
a quale presentazione partecipare ad ogni turno: aziende del territorio, 
testimoni dei percorsi universitari, il servizio gratuito di orientamento 
“Orientagiovani”, presentazione delle opportunità europee, presenta-
zione della formazione professionale, agenzie per il lavoro, centro per 
l’impiego e servizio civile. Mercoledì 11, giovedì 12 e venerdì 13 ottobre 
2023 sono stati dedicati all’orientamento per la scelta della scuola su-
periore, dedicato a ragazze e ragazzi delle classi terze delle secondarie 
di I° grado ai quali è stata offerta la possibilità di partecipare a presen-
tazioni organizzate e curate da studenti più grandi degli istituti superiori 
e degli enti di formazione del territorio. Nel corso delle tre giornate si 
sono avvicendate al festival 36 classi terze delle scuole secondarie di 
I° grado del territorio.
Nel corso dei quattro giorni sono stati coinvolti in totale 1200 studenti 
e studentesse, tra partecipanti e proponenti le presentazioni ai colleghi 
più giovani, 25 relatori per l’orientamento post diploma, 95 fra professori 
e professoresse, 6 comuni coordinati dall’Ufficio di Piano e 10 volon-
tari/e del servizio civile. Per i giovani del territorio dell’Unione di Terre 
d’Acqua, Giù di Festival rappresenta indubbiamente un grande aiuto 
per dipanare l’intricata matassa rappresentata dai molteplici indirizzi di 
studio e di lavoro offerti al giorno d’oggi dalle realtà nazionale ed euro-
pea, illustrando loro le peculiarità e le difficoltà di ogni possibile opzione 
ed aiutandoli ad esplorare e prendere coscienza delle proprie attitudini 
personali, mettendoli così in grado di operare scelte di vita che siano il 
più possibile in sintonia con il loro modo di essere.
l
Gruppo Consigliare ABC

Un processo di pace è 
possibile. E necessario.
Sono passati circa 75 anni dalla risoluzione ONU 181 votata 
con 33 voti a favore, 10 astenuti e 13 contrari che prevede 
la creazione di due stati per risolvere la situazione della po-
polazione palestinese e quella israeliana.
In 75 anni si sono succedute intere generazioni, il mondo si 
è evoluto, ma la questione israelo-palestinese è diventata 
sempre più complessa e sempre più lontana dal trovare una 
via d’uscita.
Il vuoto lasciato dalla comunità internazionale nel cercare 
di instaurare un processo di pace che garantisca una con-
vivenza pacifica tra i due popoli, ha dato il via alla creazione 
di milizie armate nei territori palestinesi autogovernati che si 
sono rafforzate negli anni prendendo il pieno controllo dei 
territori già assediati da più di vent’anni dall’esercito israe-
liano.
Oggi ci troviamo, oltre a condannare gli attacchi terroristici 
di Hamas del 7 ottobre che hanno causato molte vittime, ad 
essere obbligati a riflettere sulla reazione di Israele che sta 
causando la morte dei civili e la distruzione di un territorio 
già martoriato. 
Forse, ci tocca fare un ripasso della storia anche recente, la 
guerra del Libano del 2006 o seconda guerra israelo-libane-
se, definita in Israele seconda guerra del Libano. Nel conflit-
to militare durato ben 34 giorni, pur causando la distruzione 
di mezzo Libano, l’esercito israeliano è riuscito a neutraliz-
zare soltanto 250 terroristi di Hezbollah dei totali 40 mila ed 
ha obbligato i paesi occidentali a rafforzare il dispiegamento 
delle forze di pace UNIFIL. 
Quella guerra non ha disarmato e neutralizzato Hezbollah. 
Il suo impatto sui civili Libanesi non ha favorito l’isolamento 
e la marginalizzazione sociale, politica e culturale di Hez-
bollah.
Lo stesso rischiamo oggi con Hamas. Bisogna disarmare, 
isolare e neutralizzare Hamas non solo sul piano militare, 
ma su quello politico e sociale. 
Per fare questo, oggi, urge un processo di pace che pos-
sa porre fine allo spargimento di sangue e al ritorno degli 
ostaggi alle loro famiglie, dando la possibilità alle popola-
zioni stremate di vivere un po’ di normalità e togliendo ogni 
ragione di esistenza a tutti i gruppi terroristici che utilizzano 
ogni pretesto per appropriarsi della sorte dei popoli. Un pro-
cesso alla cui base deve esserci la volontà dell’occiden-
te a cercare una soluzione percorribile che non può essere 
la distruzione dell’avversario, ma il riconoscimento del suo 
diritto ad esistere.
Solo poche righe per stimolare una riflessione attenta e 
non superficiale sulla complessità del mondo in cui viviamo, 
dove le armi diventano lo strumento principale per far valere 
i diritti di un popolo, quanto quello di espandere il controllo 
di uno Stato su un altro. Non dimentichiamoci degli innu-
merevoli conflitti di cui non sentiamo parlare. “Attualmente, 
nessun continente è estraneo a conflitti armati e violenze. 
Le guerre in corso sarebbero 59. Un numero che corrispon-
derebbe al livello più alto dal 1945.” (Fonte: sito de “La Re-
pubblica”, 21/9/23).
Non dimentichiamoci del conflitto Russo-Ucraino di cui si 
parla meno in queste ultime settimane, ma che rimane in 
tutta la sua durezza in termini di vittime e devastazione dei 
territori.
Eppure, un processo di pace è possibile. E necessario. 

A tutta Anzola porgiamo i nostri auguri di buone feste e di un 
2024 di serenità, prosperità e pace.
l

Anzola Presente & Futuro
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Bambini

Ha preso avvio il terzo anno del 
Progetto della Regione Emilia 
Romagna che ha approvato, a 
partire dall’anno educativo 2021-
22, una sperimentazione trienna-
le tra Regione e Università degli 
Studi di Bologna, Dipartimento 
di Scienze dell’Educazione, dal 
titolo “Sentire l’inglese, nella fa-
scia di età 0-3-6 anni” e che ha 
coinvolto anche alcuni dei servizi 
del nostro territorio.
Il progetto ha visto:
n l’utilizzo di libri, audiolibri e 
altri audio, utilizzando gli stessi 
libri dei bimbi madrelingua;
n l’ascolto guidato ed animato 
con un approccio inclusivo che 

“Sentire l’inglese”

Il Pedibus un aiuto concreto ai nostri bambini. Aiutaci a guidarlo
Con la ripresa dell’anno scolastico ripartirà il servizio di accompagnamento a scuola dei bambini che frequentano la scuola primaria “Caduti per 
la Libertà”. Il PEDIBUS è un servizio comunale realizzato grazie alla disponibilità di Volontari Adulti che svolgono la funzione di accompagnatori. 
Siamo alla ricerca di persone che possano aiutarci a realizzare un servizio così importante a contatto diretto con l’allegria e la vitalità dei nostri 
bambini. E’ molto semplice partecipare: sono sufficienti scarpe comode per camminare e per accompagnare i bambini a scuola in modo sicuro, 
economico e con uno sguardo alla tutela ambientale, perchè l’unico consumo è la nostra energia. Tutti voi potete aiutarci nel progetto Pedibus, 
anche con l’impegno di una sola mattina a settimana dalle 8.00 alle 8.30. Segnala la tua disponibilità a: istruzione@comune.anzoladellemilia.bo.it. 
Per maggiori info sulle iscrizioni resta aggiornato sul nostro sito www.comune.anzoladellemilia.bo.itv Vi aspettiamo numerosi!!!

considera la lingua madre di ogni 
bambino come una ricchezza per 
tutti;
n l’immersione naturale nelle 
sonorità dell’inglese e delle al-
tre lingue grazie alla presenta-
zione della lingua sotto forma di 
suoni confortanti e ripetitivi duran-
te i momenti di cura e gioco;
n il coinvolgimento delle fami-
glie che è stato fondamentale per 
ampliare il progetto. Sono stati 
condivisi materiali utilizzati nei 
servizi, per continuare l’immersio-
ne anche a casa.
Vedere i bimbi cantare alternando 
parole inglesi e italiane, nominare 
frutti o oggetti, mimare filastroc-

Molti di voi si saranno chiesti, ve-
dendo i bambini delle scuole entra-
re in fila al Museo Archeologico sul-
la Via Emilia, che cosa andassero 
a fare dei bambini delle scuole pri-
marie in quegli spazi. Ad imparare, 
si potrebbe rispondere e sarebbe 
una risposta corretta. Ma ad impa-
rare in un senso ben più ampio di 
quanto la maggioranza di voi po-
trebbe immaginare. Gli incontri con 
i bambini al museo vengono con-
dotti partendo dalle fonti - archeo-
logiche in primis, ma non solo - e 
muovendosi attraverso le metodo-
logie di interpretazione delle fonti. 
Significa che i bambini imparano 
che la storia cambia, sui libri, per-

I bambini al Museo 
Archeologico

ché nuove fonti vengono scoperte, 
nuove metodologie di ricerca speri-
mentate, nuove interpretazioni ac-
cettate. Imparano quindi ad avere 
spirito critico, cosa che, speriamo, 
servirà loro nella vita. Imparano 
ad avvicinarsi a svariate materie: 
biologia, fisica, disegno tecnico - e 
quindi misure, e concetti della geo-
metria e della matematica -, logica 
e tante altre. Alcuni di loro, sco-
prendo queste materie venendo 
al museo, potrebbero trovare l’in-
teresse, di studio e di lavoro, della 
loro vita adulta. E tutti, in ogni caso, 
scopriranno già da bambini quanto 
antico e complesso sia il passato 
del territorio che abitano.

che ascoltate in inglese è stato 
bellissimo. Ci siamo rese conto 
che apprendere nuove lingue 
apre la mente a linguaggi e pen-
sieri diversi dai propri. I bambini 
esposti a più lingue comprendo-
no prima la “teoria della mente” 
e cioè che gli altri hanno pensieri 
differenti e sono, quindi, più aperti 
alle differenze ed alla pluralità.
Possiamo chiamare questo in-
sight “la bellezza collaterale” di 
questo progetto. Ed ora avanti: 
work in progress!
Silvia Travaglini
(pedagogista comunale)
Laura Gatti
(pedagogista Cooperativa Cadiai)
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Finisce il 2023 e inizia il nuovo anno
E’ tempo di rendiconti e di nuovi progetti per il futuro. Salutiamo il 2023 con la Festa Sociale del Gruppo Podistico 
Anzolese, che si terrà domenica 3 Dicembre a Bosco Albergati, durante la quale festeggeremo i risultati ottenuti 
grazie all’aiuto di tutti i soci e dei cittadini Anzolesi. Abbiamo portato avanti con successo la “2 Mulini” e la camminata 
“Badia in Festa,” e siamo sempre stati presenti alle iniziative sociali indette nell’ambito comunale. I nostri progetti in-
cludono la collaborazione con le realtà presenti sul territorio e il coinvolgimento delle scuole e di tutta la cittadinanza 
per la camminata di Febbraio 2024. Cogliamo l’occasione dello spazio concessoci sul giornalino del Comune per 
porgere ai nostri soci, alle loro famiglie e a tutti gli Anzolesi tanti Auguri di BUON NATALE E FELICE ANNO NUOVO.

Sport

Matteo Frolino è campione del mondo 
di Formula E, destinato alle macchine 
elettriche, dopo la vittoria dello scorso 
agosto vinta dall’inglese Dennis della 
scuderia Andretti. Matteo si definisce 
esuberante, estroverso ma anche 
estremamente schivo, un lupo solitario. 
Noi percepiamo una grande dinamicità, 
intelligenza ed un’esplosione di parole 
e di idee. Personalità eclettica ama la 
musica, l’opera, Edgar Allan Poe e i film 
del regista Darren Aronofsky.
Cosa ti ha portato e come ti ha cam-
biato questa vittoria?
“Dopo la vittoria sono stato promos-
so da Senior Performance Engineer 
a responsabile, “Head” del gruppo 
di ingegneri che si occupa di Perfor-
mance nel team. Quest’estate avevo 
la possibilità di andare in America con 
lo stesso team per fare un campiona-
to americano, non me la sono sentita 
perchè a cinquant’anni non ho quell’e-
lasticità mentale a livello di analisi 
che hanno i miei colleghi di trent’anni. 
Pensiamo ad un’imbuto, quando devi 
andare a togliere un mezzo decimo sul 
giro devi guardare tutti i dettagli e devi 
farlo in maniera rapida, adesso ho 
tante conoscenze e le applico per un 
dettaglio, io questo imbuto l’ho girato e 
da un fatto riesco a vedere i 360 gradi. 
Molto spesso succede che ci si foca-
lizzi su un dettaglio e si perda la realtà 
di insieme delle cose. Quando c’è un 
problema all’interno del box io voglio 
sapere quale è il problema perchè ci 
si continua a focalizzare sul dettaglio, 
- abbiamo la pressione delle gomme 
basse?- Ecco questo è il problema. 
Questa visione, quando sei sotto pres-
sione, ti viene con l’esperienza ecco 
allora la capacità di analisi e di coglie-

Matteo l’ingegnere anzolese Campione del Mondo della Formula “E”
re il problema.”
Parlaci di come è organizzato il la-
voro in un Team e della Formula E.
“Quando una macchina gira in pista 
abbiamo il Race Engineer l’ingegnere 
di pista, quello con le cuffie che parla e 
si interfaccia con il pilota e con il grup-
po di lavoro, coordina le cose, diciamo 
che è un po’ un manager. Di fianco ha 
il Performance Engineer che è quello 
che acquisisce dai sensori della mac-
china tutti i segnali su un’applicazione 
nel pc, dobbiamo capire come miglio-
rare la performance, il tempo sui giri. Il 
problema può essere un limite di as-
setto della macchina, es. la rigidezza 
delle molle anteriori o posteriori o al-
tro, si può intervenire su queste rego-
lazioni in modo da curare certi limiti, si 
valuta anche se i problemi dipendano 
dal pilota. La risposta va data in due 
minuti. Il lavoro consiste di zoomare i 
dati in quella curva delle due macchi-
ne in squadra per controllarne la per-
formance. Solo quando vedo tutti i dati 
riesco a capire che cos’è. Questa è l’e-
sperienza. Poi c’è un terzo ingegnere 
che è il System Engineer che non si 
occupa di performance ma si occupa 
di affidabilità della macchina, ha un 
set di sensori, diversi dal Performance 
Engineer, che hanno come scopo che 
la macchina arrivi in fondo alla corsa, 
che non ci siano problemi tecnici. Per 
ogni macchina c’è questa tripletta di 
engineer e dietro ci sono altri inge-
gneri i Senior Engineer, (quello che 
facevo io fino a luglio), che si occupa-
no di tematiche globali della macchi-
na, per es. io mi occupavo di gomme. 
L’ultimo steep è l’Head Engineer che 
coordina tutto. La Formula E, nata 10 
anni fa, dedicata a macchine comple-

tamente elettriche, fa parte del cam-
pionato internazionale della FIA che 
ha voluto dare un messaggio “green” 
dove si premia l’efficienza del motore 
riducendo tutte le dissipazioni di ener-
gia. Malgrado le difficoltà, la Formula 
E piace tantissimo, gli organizzatori 
sono riusciti a trovare sponsor impor-
tanti per autofinanziarsi e diventare 
così una realtà fondamentalmente so-
lida. A differenza della Formula 1 dove 
ognuno si progetta la macchina, nella 
Formula E cambia il motore, è lì che 
entrano in gioco le case automobilisti-
che, per esempio il nostro motore lo fa 
la “Porsche”. Le case automobilistiche 
devono rendere il motore più efficente, 
non vince la macchina che è più velo-
ce, ma la macchina che a quel livello 
di potenza lo raggiunge impiegando 
meno energia, riducendo gli sprechi, 
gli attriti. In gara abbiamo una batte-
ria che non riesce a sopperire al fab-
bisogno di energia per l’intera durata 
della gara, bisogna attuare la gestione 
dell’energia, ho 30 kilowattora di ca-
pacità ho 30 giri uso 1 kilowattora per 
giro. In gara devo andare più piano 
e risparmiare energia per arrivare in 
fondo al percorso. In formula E vince il 
pilota più efficiente, quello che riesce a 
distribuire meglio l’energia per andare 
più veloce in gara.”
Qual è stato il tuo percorso per ap-
prodare poi al Team Andretti?
“Sono entrato nel campionato nella 
3 stagione in un team francese, poi 
ho sempre lavorato con team inglesi, 
in realtà questo è un team america-
no con sede in Inghilterra, siamo 10 
ingegneri, è un mondo piccolo il no-
stro. Quando Golia è stato sconfitto 
da Davide è stato così, non solo ab-

biamo vinto il campionato del mondo 
ma abbiamo battuto il team ufficiale di 
“Porsche” che ha anche il suo team, 
noi siamo suoi clienti. Quello che ve-
ramente conta nel mondo del motor-
sport è la capacità di fare squadra. 
Se sei veramente una squadra tutti i 
problemi che hai li analizzi, li digerisci 
e vai verso una soluzione. Nei gran-
di team soprattutto con i tedeschi che 
sono meravigliosi, se succede qual-
che cosa alla macchina e il problema 
non è contenuto nel manuale, il tede-
sco dice che non è possibile, non lo 
accetta. Noi italiani siamo l’opposto, 
siamo disorganizzati, mettiamo pas-
sione in qualsiasi cosa e a volte sba-
gliamo, siamo irascibili, casinisti, però 
l’italiano ha la capacità unica di saper 
reagire sotto stress e la soluzione te 
la trova fuori sempre, non sarà perfet-
ta, ma la trova. La teoria ad un certo 
punto finisce, è la pratica che serve. 
Ho cominciato subito in Formula 1 con 
Minardi a Faenza. Sono sempre stato 
appassionato di Formula 1 e mi ricor-
do quando Mario Andretti vinse il cam-
pionato del mondo in Formula 1 con 
la Lotus. Io adesso lavoro per il figlio 
di Mario, Michael. L’anno scorso sono 
andato in America a fare la 500 miglia 

di Indianapolis e ho conosciuto Mario 
Andretti, una mente brillante. La fami-
glia Andretti partecipa a sette campio-
nati diversi tra cui Indycar series che è 
la Formula 1 americana ad Indianapo-
lis. Ho vinto il mio primo titolo con quel 
nome che mi ha fatto innamorare da 
bambino.”
Quali sono i tuoi obiettivi per il fu-
turo?
“Io vorrei continuare a fare questo la-
voro, chi fa il Performance Engineer 
normalmente dopo 3 o 4 anni va a fare 
il Race Engineer ma io non ho il ca-
rattere per fare l’Head of Performance 
Engineers. Adesso che sono Head 
Engineer ho fatto qualche gara da 
esterno in America, mi sento di poter 
guidare un gruppo di collaboratori. Vo-
glio avere la possibilità di fare crescere 
le persone, mi piace molto insegnare 
ai giovani ingegneri, non sono uno di 
quelli che vogliono tenere per se le co-
noscenze. Questo è un mestiere che 
non si impara subito, si impara in pista 
con l’esperienza. A livello professio-
nale mi piacerebbe avere con me un 
gruppo di persone che sento mio, ve-
derle crescere, e portarle al successo. 
Essere un allenatore, costruire rappor-
ti significativi con i giovani.”
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Gruppo di Lettura (GDL)
In questi mesi, noi lettrici e lettori del “Gruppo” ci siamo incontrati per confrontarci sul contenuto di alcuni libri:”L’Educazione” di Tara 
Westover; “La Buona terra” di Pearl Buck; “Una Barca nel Bosco” di Paola Mastrocola e “Se Stasera siamo qui” di Catherine Dunne.
I prossimi incontri saranno mercoledì 20/12/2023 in cui parleremo del libro “Io sono con te. Storia di Brigitte” di M. Gaia Mazzucco 
e mercoledì 17/01/2024 tratteremo del contenuto del libro “Quando le montagne cantano” di N. P. Que Mai.
Nell’augurarvi un Buon Natale e un Felice Anno Nuovo, vi invitiamo a partecipare ai nostri incontri che si terranno il 3° mercoledì di ogni 
mese alle ore 20,30 in Sala Polivalente presso la Biblioteca Comunale.

Cultura

C’è una cartolina di Anzola dell’Emi-
lia che non solo costituisce una sto-
rica immagine del paese negli anni 
immediatamente successivi alla 
Prima guerra mondiale, ma anche 
una simpatica testimonianza delle 
passioni politiche che agitavano gli 
anzolesi dell’epoca. La cartolina fu 
recapitata a mano dal colono Angelo 
Dall’Olio, sindacalista della cattolica 
“Fratellanza colonica” ed esponen-
te di primo piano dell’opposizione 
“bianca” al Sindaco Goldoni e ai 
“rossi” che governavano Comune e 
Leghe bracciantili, alla signora Iso-
lina Batacchi-Legnani il 31 genna-
io 1922 con gli auguri per il nuovo 

anno e con l’ironico disappunto di un 
militante del Partito Popolare per il 
momento politico che vedeva il mon-
do cattolico stretto fra le violenze de-
gli estremismi di destra e sinistra. Il 
Dall’Olio, nell’indicare Anzola Emilia 
come “il primo paese del mondo”, lo 
fa mettendo in risalto in modo ironi-
co come il primato fosse stato con-
quistato con il commercio del vino 
e le ormai quotidiane bastonature 
dei fascisti, riprendendo anche una 
polemica che divideva socialisti e 
cattolici fin dai primi anni del Nove-
cento, allorché i “rossi” imbaldanziti 
dal crescente successo che li portò 
nel 1905 ad eleggere un Sindaco 

socialista, promisero ai frequentatori 
della locale Chiesa (che insieme al 
parroco criticavano aspramente l’e-
sistenza di ben 14 rivendite di vino 
o liquori in paese) che avrebbero 
aperto un’osteria anche nella Chie-
sa stessa. Bastava solo aspettare la 
rivoluzione e il momento opportuno.
Ovviamente questo non accadde, e 
il Dall’Olio indicando sulla cartolina 
illustrata tutte le rivendite di vino, 
ricorda ironicamente che, purtrop-
po per loro, non solo i socialisti non 
riuscirono a cambiare la destinazio-
ne d’uso della Casa del Signore ma 
fecero un sonoro “buco dell’acqua”.
Centro Culturale Anzolese 

Preti, socialisti ed osterie Finalmente possiamo riprendere la nostra vita insieme alle vecchie abi-
tudini. Anche se credo che ancora per lungo tempo questi anni li ricor-
deremo come “il prima e il dopo covid”, la pandemia sembra passata 
anche se il virus non è stato ancora debellato del tutto. Per tirarci su 
il morale, possiamo mangiare una bella fetta di torta che ne dite? Ne 
ho trovato una nel mio ricettario di facile esecuzione e molto gustosa. 
Buone feste a tutti. Renata Donati

TORTA NOCI UVETTA E CIOCCOLATO
INGREDIENTI
n 180 gr zucchero
n 100 gr burro
n 180 gr farina 0
n 200 gr noci tritate grossolanamente
n 100 gr uvetta
n 100 gr cioccolato fondente a scaglie
n 4 uova
n pizzico di sale
n lievito per dolci

PROCEDIMENTO
In una ciotola unire la farina allo zucchero e amalgamare bene con un 
cucchiaio di legno, aggiungere il burro ammorbidito fino a formare un 
composto sabbioso. Aggiungere l’uvetta precedentemente ammollata 
nel rum, le noci e il cioccolato. Mescolare bene tutti gli ingredienti. Uni-
re al composto un uovo alla volta continuando a mescolare, il pizzico di 
sale e il lievito. Trasferire il composto ottenuto, in una teglia imburrata 
e ricoperta con carta da forno. Cuocere in forno a 180° per 30 minuti 
circa facendo la prova stecchino. Spolverizzare con zucchero a velo al 
momento di servire.
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“ …Con i migliori auspici”
Ben ritrovati, cari concittadini, comincio dalla fine, con i migliori auspici, appunto. Il 2023, anno critico, presto finisce: auguro al 
nostro gruppo di migliorare sempre, per affrontare qualsiasi situazione ci potrà vedere coinvolti. Gli interventi che facciamo e che 
abbiamo fatto sono per la sicurezza di tutti, persone, cose ed animali; l’attenzione e la cura non possono essere “individuali”, cioè 
delle mie cose, mia famiglia... Auspico, per il bene di tutti, che maturi la consapevolezza che Anzola è nostra, la responsabilità è di 
tutti. Auspico per l’Associazione che possa crescere, con chi condivide le nostre idee e che abbia voglia di sostenerci e partecipare. 
Buona fine 2023 ed auguri per il 2024!
Roberta Gheduzzi, Presidente VPCAE-ODV

Quanti Ricordi...: LA CUCINA DEI RICORDI!!
Così quasi per gioco ci siamo 
dati appuntamento il 7 novem-
bre scorso per espletare il primo 
incontro del progetto E-care sugli 
anziani svolto dalla Didì ad Astra 
Aps e ci siamo trovati travolti dai 
ricordi... annodati nelle maglie 
dell’emozioni e coinvolti con le 
mani in pasta in ricette cariche di 
relazioni d’amore ed affettività!!
Ma proprio questo era l’intento, 
fare uscire gli anziani dalle pro-
prie abitazioni per farli entrare in 
relazione gli uni con gli altri, per 
mantenerne viva la memoria ed 
attiva la mente.
Troppi anziani si chiudono nel 

silenzio oppressivo delle proprie 
mura e rischiano di accelerare 
l’invecchiamento cerebrale che 
conduce alla demenza.
Bisogna stare insieme per ricono-
scere e combattere i campanelli 
d’allarme della Demenza senile 
così come ci ha indicato la dotto-
ressa Roberta Ruscelloni nel con-
vegno sulla fragilità degli anziani il 
18 novembre nella sala polivalen-
te della biblioteca di Anzola.
Grazie a tutti i giovani nello spirito 
che hanno partecipato alle nostre 
iniziative.
E Buonissimo Natale a Tutti!!
Maria Teresa Cizza

La nostra Associazione che ha 
come principale obiettivo la socializ-
zazione ed aggregazione finalizzata 
al miglioramento della vita fra gli abi-
tanti della frazione e della collettività 
dagli 0 ai 100 anni, anche quest’an-
no ha organizzato eventi importanti: 
dalla giornata con la Compagnia dei 
“Burattini a Bologna” di Riccardo 
Pazzaglia, alla “Festa del Bastardi-
no” con la Polizia di Stato, alla gior-
nata delle “Grandi Manovre” con il 
Gruppo “Senza Vento”. Si è raffor-
zato in noi il concetto di un volonta-
riato che rappresenta un patrimonio 
insostituibile, un capitale umano ed 
intellettuale che non può disperder-
si. I nostri “Laboratori per Bambini” 
hanno riscontrato una forte parteci-
pazione. Il sorriso dei nostri piccoli 
fans, contenti dei loro lavoretti, ci 
riempie ogni volta di gioia e di spe-
ranza. Potevamo, quindi, non pen-
sare al Natale? Il 17 dicembre per le 
strade della frazione arriverà Babbo 
Natale con una bellissima bicicletta 
illuminata e con le sue renne. Suo-
nerà a tutti i campanelli e depositerà 
regali per tutti i bambini che gli apri-
ranno la porta. Ci saranno anche gli 
zampognari? Noi li abbiamo invitati 

per accompagnare Babbo Natale. 
Festa finale, con laboratori natalizi 
aperti ai bambini di tutte le età. Un 
piccolo mercatino, tanti giochi, tan-
te sorprese e musica. Guardando 
l’albero di Natale illuminato brinde-
remo e ci faremo gli auguri di Na-
tale. Vi aspettiamo per passare una 
giornata in serenità e gioia.
Tiziana Cannone
Presidente A.V.S.G.

San Giacomo in Festa 
con i volontari A.V.S.G.

Laboratori di gioco-teatro danza e musica
I laboratori saranno attivati presso la Casa delle Culture e dei Teatri, via 
Marco Emilio Lepido, 255/b - 40132 Bologna, Lavino Di Mezzo, da Ottobre 
da Maggio, per sperimentare insieme l’arte dell’improvvisazione e la magia 
del Teatro. Tutti i giovedì dalle 17 e venerdì inizio nuovo corso. Scrivici an-
che per organizzare al Teatro la tua Festa di compleanno con laboratorio 
teatrale! Contatti: 051 402051 - 3467417982 - 3297496303.
e-mail: teatroridotto@gmail.com Sito web: www.teatroridotto.it

Alpini: auguri di Buon Natale
Oramai ci avviciniamo alla fine 
dell’anno ed è il momento di fare 
il resoconto del 2023 come grup-
po Alpini. In occasione della Festa 
dei SS. Pietro e Paolo ad Anzola, 
siamo riusciti, facendo burlenghi e 
tigelle a fare una donazione a Don 
Graziano per la Casa dell’Acco-
glienza. Abbiamo collaborato alla 
raccolta Alimentare, alla raccolta 
di materiale scolastico davanti alla 
Coop per aiutare le famiglie in dif-
ficoltà del nostro comune. Insieme 
ad Ambientiamoci abbiamo con-
tribuito alla pulizia del parco Fan-
tazzini, cercando di coinvolgere 
anche i cittadini, con l’affissione di 
cartelli in più punti del parco. Con 
la nostra presenza alla Festa della 
Badia siamo riusciti a donare una 
parte dell’incasso a Don Alessan-
dro per la Parrocchia. Cogliamo 

l’occasione per augurare a tutti un 
Buon Natale, un inizio 2024 all’in-
segna della Pace, dell’amore e 

della fratellanza tra tutti i popoli.
Valter Marchesini
Presidente Gruppo Alpini di Anzola


